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PERCHÉ UN BILANCIO SOCIALE 
Politiche di redazione 

 

Nel presentare il Bilancio Sociale 2008, la nostra seconda edizione, vorrei condividere 

alcune riflessioni nate durante la stesura di questo documento. 

Il Bilancio Sociale deve essere inteso come ”processo”, e non solo come “documento”: il 

documento dovrebbe essere infatti il risultato di un percorso. 

È importante che ci sia una condivisione diffusa delle finalità e delle logiche di questo 

percorso, e che la rendicontazione avvenga grazie al contributo di tutte le persone che 

operano negli ambiti strategici di attività della Cooperativa. Solo in tal modo si può riuscire 

a realizzare un’analisi accurata della sua identità e del suo operato. 

 

Già lo scorso anno, intraprendendo il percorso formativo che ci ha portato alla nostra 

prima redazione del Bilancio Sociale 2007, abbiamo creduto fermamente nell’importanza di 

questo strumento, pur consapevoli che la struttura non era pronta ad affrontarne il 

percorso, soprattutto in termini di condivisione e di risorse; lo abbiamo però intrapreso 

con determinazione ed impegno, nella convinzione che proprio quel lavoro potesse costituire 

uno strumento fondamentale di comunicazione, partecipazione e analisi. 

Partendo dunque da quel documento, e dalle analisi, parziali ma significative, in esso 

contenute, siamo cosi arrivati al secondo bilancio sociale,  che rappresenta per noi un 

traguardo importante, ma che ancora rimane tuttavia una base di partenza per la nostra 

crescita, per una riflessione più approfondita del nostro impegno e lavoro futuro e, ci 

auguriamo, per una maggiore condivisione del nostro operato. 

 

E’ nostra volontà far divenire il Bilancio Sociale un tassello fondamentale della vita 

cooperativa, stimolo all’aumento della partecipazione e della democrazia nella vita 

associativa. Questo documento è rivolto, tra i nostri stakeholder, in particolare ai soci e ai 

lavoratori, i nostri “portatori di interesse” interni. Ci auguriamo che il Bilancio Sociale 

divenga un nuovo canale di comunicazione con loro e un punto di riferimento per il nostro 

lavoro quotidiano.  

Nello stesso tempo ci rivolgiamo anche a tutti coloro che interagiscono attivamente con la 

Stella Polare, con l’auspicio che questo lavoro rappresenti per tutti un’utile fonte di 

informazioni e di conoscenza della nostra realtà. 

 

 
Anna Lida Meneghello 

                                                                             Presidente 
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IDENTITA’ DELLA COOPERATIVA 
 

Anagrafica 
 

Via Soperga 39, 20127 Milano, tel. 02-26111282 – fax 02-26115784 –  

e-mail:  stellapol@tiscali.it      sito: www.stellapolarecoop.it  

P.I. 05086960969 –  C.C.I.A.A. Milano n. 1796654 

Albo Regionale delle Cooperative Sociali Sezione A – n° progr. 919 – Decreto n° 5656 del 

23.05.2006 

Albo Nazionale delle Cooperative Sociali iscriz. n. A171954 del 02.02.06 

Autorizzazione al Funzionamento A.S.L. Città di Milano n. 833 del 07.04.2006 

Accreditamento Regione Lombardia come C.D.D. Decreto n. 1147 del 23.11.2005 

Convenzionamento  come C.D.D.  con il Comune di Milano 

 

La storia 
 

1989 Il Centro Stella Polare nasce come Associazione, con la formazione di un’équipe 

multidisciplinare coordinata dalla Dottoressa Anna Lida Meneghello, psicologa e 

psicoterapeuta, con il supporto di alcuni colleghi, e con il progetto di offrire uno spazio 

educativo e terapeutico a bambini e giovani portatori di handicap intellettivi. 

In questi primi passi, lo spazio è un appartamentino con giardino in Via Archimede 47, e il 

tempo di apertura è solo pomeridiano. I primi utenti arrivano in forma privata, anche se 

viene avvertita da subito la necessità di interfacciarsi con l’Ente Pubblico. 

Contemporaneamente viene avviata l’attività formativa, con la proposta a studenti di 

Psicologia di un percorso di tirocinio su base relazionale: questi giovani studenti e neo-

laureati costituiranno anche negli anni successivi una grande risorsa e supporto alle attività 

del Centro. 
 

1991 Viene inserita la prima utente a tempo pieno, sempre in forma privata. Cominciano 

però ad arrivare richieste di inserimento anche di ragazzi appartenenti a famiglie più 

disagiate, ma per qualunque tipo di Convenzione con l’Ente Pubblico, la sede si rivela del 

tutto inadeguata. 
 

1993 Inizia il percorso di richiesta di Autorizzazione al Funzionamento, con il 

trasferimento nella nuova sede di Via Lario 45, una deliziosa villetta con giardino, ma con 

troppi gradini e pochi antibagni; nonostante gli sforzi per produrre le documentazioni 

richieste, e gli investimenti anche di tipo economico, nei cinque anni successivi tale 

obiettivo non verrà raggiunto. Il Centro però continua a funzionare a tempo pieno, 

strutturando sempre meglio le attività educative e terapeutiche, e specializzandosi sempre 

più in patologie di tipo psichico, ma con un numero di utenti (5/7 in media), che tiene la 

situazione finanziaria sempre ai limiti della sopravvivenza. 
 

mailto:stellapol@tiscali.it
http://www.stellapolarecoop.it/
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1997 Il Centro Stella Polare si trova ad una svolta: o si trova una sede priva di barriere 

architettoniche, o si chiude. Diventa infatti sempre più difficile lavorare solo nel privato, o 

solo con ragazzi le cui famiglie ottengono, tramite la richiesta da parte delle Assistenti 

Sociali, contributi dal Comune di Milano per il pagamento della retta, a titolo personale e 

con progetti individualizzati. 
 

1998 Viene reperita  l’attuale sede di Via Soperga 39, 270 mq. a pianterreno, priva di 

giardino ma priva anche di barriere architettoniche. La sede viene completamente 

ristrutturata, per un centinaio di milioni di vecchie lire e con il solo impegno privato della 

fondatrice (e della sua famiglia), per rendere la struttura adeguata agli standard 

strutturali previsti dalla normativa allora in vigore, il Piano Socio-Assistenziale Regionale 

per il triennio 1988/90.  

In questo stesso anno, l’Associazione si scioglie, in quanto degli originari fondatori è 

rimasta una sola persona; vi è inoltre l’esigenza di interfacciarsi con l’Ente Pubblico con una 

forma giuridica più chiara, viene dunque costituita una Società in Accomandita Semplice. 
 

1999 Dopo il trasferimento, sono state quindi riavviate le pratiche per l’Autorizzazione al 

Funzionamento presso la Provincia di Milano, ottenuta nel novembre del 1999 come Centro 

Socio Educativo per n. 10 utenti (Disposizione  n. 165/1999 del 12.11.99). 
 

2001 In settembre,  è stato finalmente possibile stipulare un contratto di Convenzione con 

il Comune di Milano, per 7 utenti; tale convenzione, e il conseguente obbligo di ottenere 

anche l’Accreditamento con la Regione Lombardia, ha comportato però la necessità di 

cambiamenti anche dal punto di vista degli standard gestionali: infatti fino a quel momento 

l’équipe era formata da personale, stabile ormai da molti anni, reperito tramite i percorsi 

formativi di tirocinio; si trattava dunque per la maggioranza di psicologhe che, oltre a 

condurre i momenti educativi ed assistenziali nell’arco della giornata, proponevano con le 

loro specializzazioni (arteterapia, psicomotricità, attività espressive ecc.), alternandosi nel 

corso della settimana, laboratori di attività educative/terapeutiche. La normativa allora 

vigente prevedeva, invece, che il tempo con gli utenti fosse coperto interamente da 

persone in possesso del titolo di educatore professionale. 
 

2002 Il 2002 ha visto dunque un grosso e non facile cambiamento nella gestione della vita 

del Centro: inizialmente vi è stato l’alternarsi di diversi educatori che, inseriti nel lavoro 

dopo un semplice colloquio conoscitivo, non sempre si rivelavano adeguati alle modalità di 

lavoro e non garantivano continuità; la struttura, dunque, ha dovuto creare un modello 

nuovo, maggiormente articolato e strutturato in ruoli, adeguato alle nuove figure 

professionali. In seguito, verso la fine del 2002,  sono state finalmente reperite persone 

con titolo di educatore valide ed affidabili,  che con la loro presenza a tempo pieno 

costituiscono il filo conduttore della giornata con l’utenza. Questo periodo di instabilità 

non ha avuto ricadute eccessivamente negative sui ragazzi, grazie al fatto che l’équipe 

preesistente è rimasta stabile e coesa: infatti la presenza dei “vecchi” operatori psicologi 

è stata ed è tuttora mantenuta, seppure con riduzioni di orario limitate alla conduzione 

delle attività di laboratorio, e con uno sforzo economico molto oneroso, trattandosi di 

personale aggiuntivo al di fuori degli standard richiesti. 
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L’Accreditamento con la Regione Lombardia è stato ottenuto il 16 settembre 2002. 

Va sottolineato inoltre che le ore settimanali  richieste per il personale educativo, erano 

relative ai posti da accreditare, cioè dieci, mentre la Convezione con il Comune di Milano 

era per soli sette posti, evidenziando da subito come le relazioni con le Istituzioni si 

strutturassero come sbilanciate (e talvolta vessatorie): l’impegno economico sostenuto è 

stato notevole, ed ha comportato ancora una volta la necessità di ricorrere a crediti, sia 

con le banche che privati. Tale situazione è durata anche per buona parte del 2003, 

quando, con i nuovi contratti con il Comune di durata triennale, la Convenzione è stata 

ampliata a dieci posti. 
 

2004 La Regione Lombardia, con la delibera n.18334 del 23.07.2004, che prevede la 

trasformazione dei Centri Socio Educativi in Centri Diurni Disabili, modifica la normativa 

sugli standard richiesti: il Centro Stella Polare si trova dunque a dover affrontare 

nuovamente una fase di oneroso cambiamento, dovendo sostenere una nuova 

ristrutturazione molto impegnativa (modificare – di 10/20 cm - la larghezza dei corridoi, 

ed aggiungere un bagno disabili) per adeguare i propri locali, oltre ad un adeguamento 

gestionale con un incremento del personale. 
 

2005 Per la seconda volta il Centro Stella Polare si trova ad una grande svolta: la 

fondatrice, insieme ai collaboratori  che partecipano alla vita del Centro ormai da molti 

anni, decidono di avviare un processo di cambiamento a livello societario, costituendosi in 

Cooperativa Sociale ONLUS, forma giuridica più aderente alla realtà del servizio; in questo 

cambiamento veniamo accompagnati dal Consorzio S.I.R. (Solidarietà in Rete) , attraverso 

un percorso formativo che, oltre a chiarirci tutti gli aspetti amministrativi e societari,   ci 

fornisce la illuminante visione del mondo della co-operazione, da cui la nostra realtà, 

attraverso scambi ed incontri che si andranno sempre più ampliando, ne trarrà un grande 

arricchimento. 

Il 16 dicembre 2005, con atto notarile, la Stella Polare diventa Società Cooperativa 

Sociale ONLUS. 
 

2006 Il 31 marzo viene sciolta la vecchia S.a.s., e la Cooperativa diviene operativa. 

Possiamo finalmente accedere ai bandi di concorso per la presentazione di progetti, ed 

anche a richieste di finanziamenti per affrontare la ristrutturazione legata alle nuove 

normative, per la quale il termine scade nel 2009.  Per il momento nessuno dei bandi ha 

dato esito positivo, ma proseguiamo fiduciosi. 

 

2007 Si realizza il primo Bilancio Sociale 
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Appartenenze e reti di collaborazione 
 

Pur avendo alle proprie spalle una lunga storia, la Stella Polare nasce come Cooperativa solo 

nel 2006, e solo nel 2002 ha cominciato a funzionare in regime di convenzione con il 

Comune di Milano. 

Prima di questo tempo, quando il Centro era solo privato, tutto il lavoro e l’attenzione di 

responsabili e coordinatori erano volti quasi esclusivamente alla qualità delle attività, delle 

comunicazioni e delle relazioni interne; vi erano pochi contatti  sia sul territorio, che con 

reti di collaborazione esterne, ad esclusione dei Nuclei Zonali, le cui Assistenti Sociali 

erano da sempre i nostri principali, se non unici, interlocutori e referenti esterni. 

Interfacciarsi con l’Ente Pubblico ha reso non solo utile, ma anche indispensabile, 

confrontarsi con le altre realtà che operano nel nostro settore: un ampliamento di 

orizzonti, prospettive e metodologia, che ha arricchito la nostra visione e sta apportando 

utili contributi  alla nostra organizzazione. 

 

APPARTENENZE 

 

Anno Organizzazione Ruolo 

2005 

 

Consorzio S.I.R. – Solidarietà in Rete 

 

Cooperativa socia 

 

2006 

 

Confcooperative 

 

Cooperativa socia 

 

2006 Gruppo Cooperativo C.G.M. Cooperativa socia 

 

 

RETI DI COLLABORAZIONE 

 

Anno Organizzazione Ambiti di partecipazione 

2006/ 

2007 

 

Consorzio S.I.R. – Solidarietà in Rete 

 

Percorso per la costituzione del 

Patto Associativo 

 

2006 

 

Coordinamento Centri Diurni  

Consorzio S.I.R. – Solidarietà in Rete 

 

Tavolo Coordinamento C.D.D. 

 

2007 Cooperativa Il Balzo,  

Associazione AGEHA 

Conduzione laboratori 

2008 Cooperativa Il Balzo,  

Associazione AGEHA 

“SCOOP” Laboratorio di 

formazione alla genitorialità 

2008 AIED Contatti per progetti di formazione 

alla genitorialità 



 
  Società Cooperativa Sociale Onlus                                                         BILANCIO SOCIALE 2008 
 

 

 

 

 

8 

 
La mission 
 

L’interesse principale dell’équipe, che ha animato il Centro fin dalla sua fondazione, è 

l’approfondimento, sul piano umano, sociale e scientifico, delle diverse problematiche 

legate alle situazioni di handicap intellettivo e di sofferenza psicologica, dove l’attenzione 

è rivolta a sviluppare e coltivare il potenziale positivo che esiste, sia pure in misura 

diversa, in ogni individuo, e dove l’obiettivo fondamentale è lo sviluppo della capacità di 

instaurare una relazione positiva con se stessi e con la realtà esterna. 

Nel nostro lavoro, abbiamo sempre dato grande importanza al benessere delle persone che 

ruotano intorno alla nostra piccola realtà, in primo luogo degli utenti e delle loro famiglie, 

ma anche (e non in secondo luogo!) degli operatori e di tutto il personale, mettendo grande 

attenzione alle dinamiche e agli aspetti relazionali; il Centro pone dunque grande  impegno 

agli aspetti relativi alla comunicazione, al confronto, all’ascolto. 

Dalla sua costituzione in Cooperativa, il Centro sta allargando le proprie prospettive e i 

propri obiettivi, attraverso la valorizzazione dei principi e della cultura cooperativa, e 

delle reti sociali nel territorio. 
 

Quanto affermato nella missione, è avvalorato negli articoli 3 e 4 dello Statuto, dove sono 

dichiarati gli scopi mutualistici: 
 

“ Scopo della cooperativa è quello di perseguire l'interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi 
socio - sanitari, assistenziali ed educativi  (……) 
 
 

 
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale 
ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la 
democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito 
comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le 
istituzioni pubbliche. 
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, 
deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese 
sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 
 
 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, operando di preferenza nell’ambito 
territoriale di Milano, mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità, e in 
special modo volontari, fruitori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, 
attuando in questo modo – grazie anche all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione 
responsabile dell’impresa. (….) 
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e l’oggetto sociale: 
 

“Considerato lo scopo mutualistico, la Cooperativa ha come oggetto lo svolgimento e la 
gestione di: 
- attività, servizi e centri di riabilitazione; 
- centri diurni, centri socio-educativi e residenziali, di accoglienza e socializzazione quali 

comunità alloggio, terapeutiche, case-famiglia e strutture di prima accoglienza e 
orientamento per le persone in stato di bisogno; 

- centri diurni e residenziali ed altre strutture con carattere animativo culturale e del 
tempo libero finalizzate al miglioramento della qualità della vita; 

- (……)” 

 

 

I Valori 
 
Rispetto e Ascolto  

Siamo orientati verso un lavoro che tenga sempre in primo piano la persona, attraverso 

l’attenzione ai suoi bisogni e alle sue capacità espressive.  

Siamo convinti che questi valori siano alla base anche di un lavoro imprenditoriale. 

 

Democrazia e Partecipazione 

Intesa come diritto/opportunità, ma anche dovere/responsabilità di ogni 

persona/cittadino. Crediamo e ci impegniamo a promuovere iniziative, azioni, strategie 

frutto del coinvolgimento attivo e diretto sia dei nostri soci interni che dei soggetti e 

realtà esterne. 

 

Cooperazione e Responsabilità 

Il cooperare è per noi sia strumento organizzativo d’impresa che atteggiamento relazionale 

e metodo di lavoro, in grado di produrre mutualità interna ed esterna. Lo vogliamo 

riscegliere tutti i giorni, consapevoli della sua non ovvia naturalità ma anche del suo essere 

strumento potente per produrre ed educare i singoli e le organizzazioni, a partire dalla 

conoscenza delle proprie parzialità, alla co-responsabilità di produrre beni comuni, 

partendo dai propri interessi ma anche sapendo rinunciare ad una parte di essi, per scelta, 

in funzione e favore di un bene comune maggiore.  

 

Economia Solidale 

Ci impegniamo ad esercitare la nostra funzione di soggetti economici in quanto imprese, 

ponendo al centro un’idea di economia come strumento della realizzazione umana e non 

come suo fine. Vogliamo essere costruttori attivi di un’economia responsabile, co-

produttori e ridistributori di ricchezza, salvaguardando la dimensione della sostenibilità  
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sia organizzativa che umana ed ambientale, fedeli alle idee base del cooperare: la 

mutualità, interna ed esterna, e la sussidiarietà, orizzontale e verticale. 

 

Solidarietà e Pluralità 

Chiediamo al nostro agire di accogliere e guardare la diversità come un’ occasione di 

cambiamento, crescita e innovazione, sia personale che organizzativa e di prodotto. 

Vogliamo praticare la solidarietà, o mutualità allargata, che per noi significa promuovere ed 

agire la cultura dell’inclusione sociale, economica e culturale di soggetti e risorse, nel 

rispetto e nel sostegno reciproco.  

 

Cura e Valorizzazione dei Processi 

Crediamo nell’importanza di curare i processi attraverso i quali arriviamo ai risultati: diamo 

valore alle persone, alle risorse, alle modalità di  azione e di comunicazione, allo stile di 

incontro internamente ed esternamente. 
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Le risorse umane 
 

In tutta la sua storia, ormai ventennale, il Centro Stella Polare ha potuto avvalersi di 

figure professionali che hanno rappresentato, e tuttora rappresentano, una risorsa 

fondamentale,  e che, con passione e dedizione, hanno sostenuto la vita e la continuità del 

Centro anche nei periodi più negativi e di maggiore difficoltà. Il termine risorse umane ci 

sembra dunque, nel caso della Stella Polare, particolarmente adatto. 

 

Durante il 2008,  nella Cooperativa hanno operato le seguenti figure professionali: 

 Coordinatori 

 Educatori professionali 

 Psicologi 

 Musicoterapeuta 

 Ausiliaria Socio-Assistenziale 

 Operatore Socio-Sanitario 

 Medico 

 Fisioterapista 

 Segretaria Amministrativa 

 Tirocinanti (in prevalenza psicologi) 

 

All’interno del Centro Diurno Disabili  (C.D.D.) vengono distinti, tra le figure 

professionali, gli “operatori del tempo lungo”, cioè il personale presente ogni giorno, a 

tempo pieno o part-time: cinque Educatori Professionali, una Psicologa, una Ausiliaria 

Socio-Assistenziale, e da settembre anche un’Operatrice Socio-Sanitaria; nel 2008 si è poi 

resa necessaria una maggiore divisione dei compiti per ruolo, l’identificazione di referenti 

per ogni utente e di responsabili di area.  

Quale supporto professionale a questi operatori, il Centro garantisce gli ambiti di 

formazione, comunicazione e confronto, necessari al sereno e qualificato svolgimento del  

loro lavoro, che nel 2008 sono stati maggiormente articolati e diversificati: 

 Supervisione quindicinale con una Psicologa esterna, volta all’approfondimento delle 

tematiche comunicative e alla rielaborazione dei vissuti emotivi; 

 Riunione quindicinale con il Coordinatore, sugli aspetti organizzativi e pedagogici 

legati alle attività di laboratorio; 

 Riunione settimanale di programmazione interna, per la messa a punto delle attività 

sia di gruppo che individuali; 

 Riunione settimanale di analisi dei casi e di sintesi clinica per ogni utente; 

 Percorsi formativi, svolti all’esterno, individuati per ognuno degli operatori su 

tematiche di specifico interesse. 
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Gli psicologi e le altre figure professionali fanno parte di un’area “specialistica” che opera 

con l’utenza su attività specifiche, ed è presente solo in precisi momenti settimanali 

(“operatori del tempo breve”):  
 Musicoterapeuta 

 Psicologa Psicomotricista 

 Psicologa Danzaterapeuta 

 Psicologa spec. Attività espressive 

 Psicologi per interventi individuali di sostegno 

 Medico 

 Fisioterapista 

 

Tra le risorse umane di cui la Stella Polare si avvale, un cenno particolare va all’apporto 

dato dai tirocinanti. 

Infatti, sin dalla sua fondazione, il Centro ha proposto, all’interno delle attività di gruppo 

svolte con l’utenza, uno spazio formativo rivolto principalmente a laureandi o neo-laureati in 

Psicologia.   

Questi percorsi si svolgono nell’arco di un anno, e consistono nella partecipazione ai gruppi 

e alle attività di laboratorio; attraverso il contatto diretto con gli utenti, e gli aspetti 

relazionali che ne scaturiscono, il tirocinante viene accompagnato da una tutor nella 

rielaborazione dei vissuti emotivi che emergono da tali relazioni, con un percorso di 

supervisioni individuali. 

L’investimento economico che questa modalità comporta, ovvero la retribuzione delle 

sedute di supervisione ad ogni tutor, risulta compensato dal contributo apportato dai 

tirocinanti in vari ambiti, di cui se ne citano alcuni: 

- nuove e diverse possibilità relazionali  per gli utenti 

- supporto e affiancamento degli utenti nei laboratori 

- affiancamento di alcuni utenti in piccoli spazi individuali 

- stesura dei verbali nelle riunioni d’équipe 

- possibilità di collaborazione anche successiva al tirocinio 

Quest’ultimo punto è stato soprattutto in passato, ma continua ad essere, di grande 

importanza, poiché la reciproca conoscenza e stima, instaurata durante il percorso 

formativo, costituisce una solida base da cui iniziare collaborazioni professionali, che in 

questo modo hanno maggiori probabilità di essere proficue e di lunga durata. 

 

Nel corso del 2008 si sono aperti spazi per tirocini formativi, su richiesta degli 

interessati, diversi da quelli tradizionalmente riservati agli psicologi, e in particolare sono 

stati inseriti due counselor, due assistenti sociali e un ASA. I percorsi, basati sempre su 

aspetti relazionali, vengono modulati in base alle esigenze formative di ogni figura 

professionale. 
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Gli Obiettivi 
 
OBIETTIVI 2008 

 
OBIETTIVI ECONOMICI 

DESCRIZIONE RISULTATO NOTE 

 

1 

 

Incremento del            

Fatturato 

 

Raggiunto 

 

La ASL ha deliberato un aumento delle rette 

per gli utenti del CDD da gennaio 2008. 

Anche i ricavi per le rette del Comune per il 

CDD risultano aumentati. Ciò è dovuto al fatto 

che il CDD ha raggiunto il pieno regime dei 15 

utenti verso la fine del 2007 e lo ha mantenuto 

per tutto il 2008. 

Ci sono poi due nuove voci d’entrate: donazioni e 

utilizzo spazi; quest’ultima rappresenta per la 

cooperativa un importante ambito di crescita e 

sviluppo sia economico che di rete. 

 

2 

 

Miglioramento delle 

retribuzioni del 

Personale Specialistico  

 

Raggiunto 

 

Le retribuzioni del personale specialistico 

erano ferme da anni, appellandoci alla 

condivisione della mission e della scarsità di 

risorse. La visione cooperativistica ha 

introdotto un maggiore senso di responsabilità 

verso i lavoratori e il desiderio di una maggiore 

aderenza al mercato: dopo le assunzioni dei 

lavoratori e grazie alla tenuta degli obiettivi 

economici, anche i collaboratori hanno visto 

adeguarsi i propri compensi. 

 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 
DESCRIZIONE RISULTATO NOTE 

 

1 

 

Ampliamento dell’Aera 

Anziani 

 

Raggiunto 

parzialmente 

 

Uno degli obiettivi che ci eravamo proposti ma 

non raggiunto nel corso del 2007, riguardava 

l’ampliamento dell’intervento con gli anziani: nel 

2008 abbiamo elaborato un progetto e 

realizzato una brochure per poterlo divulgare, 

ma purtroppo, verso la fine del 2008, sono 

cambiati i meccanismi di incarico da parte 

dell’Ente Pubblico, escludendoci così dalla 

possibilità di inserimento in questo settore, in 

quanto la nostra Cooperativa non possiede (o 
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meglio, non possiede ancora) i requisiti 

necessari per accedervi.  

Nel nostro ambito, privato, abbiamo aumentato 

il personale con due psicologhe specializzate. 

 

 

2 

 

Miglioramento 

dell’organizzazione 

interna del CDD 

 

Raggiunto 

 

Il gruppo degli operatori del CDD,  aumentati di 

numero, di ruolo e con più utenti da seguire, 

sentivano il bisogno di perfezionare le 

procedure di lavoro quotidiano e di ottimizzare 

gli spazi dedicati alla comunicazione. 

La mole di lavoro nuova ha posto spesso l’equipe 

nella condizione di rispondere ai bisogni 

dell’utenza in emergenza. Si è resa necessaria 

una maggiore divisione dei compiti per ruolo, 

l’identificazione di referenti per ogni utente e 

di responsabili di area. Sono inoltre stati 

perfezionati gli ambiti di comunicazione 

dividendo le riunioni tra analisi dei casi, 

organizzativa pedagogica, organizzativa interna 

e supervisione. Il coordinamento è stato 

supportato, anche in vista della creazione di 

nuove risorse per lo sviluppo, con lo 

spostamento di una operatrice psicologa da un 

ruolo a contatto diretto con gli utenti ad uno di 

coordinamento. Questo ha portato una maggior 

efficacia di organizzazione ed una visione più 

attenta ed allargata sulle questioni relative al 

CDD. 

Anche la parte sanitaria è stata oggetto di 

puntualizzazioni e procedure più specifiche e 

rispondenti al bisogno del Centro, delle 

famiglie, e conformi alle normative vigenti: 

questo è stato possibile grazie all’aiuto della 

figura del medico di sistema che ha aiutato il 

personale del Centro a creare e utilizzare 

procedure specifiche per il lavoro sanitario 

(diari comportamentali, procedure 

farmacologiche, diari delle crisi,…) 

 

 

3 

 

Maggior informazione 

sull’andamento della 

Cooperativa ai soci e ai 

lavoratori non soci. 

 

 

 

Raggiunto 

parzialmente 

 

Le occasioni maggiori di scambio di informazioni 

per i soci sono ancora le assemblee soci, poiché 

la maggior parte della vita cooperativa resta 

tuttora gestita prevalentemente dal CDA. Le 

assemblee sono comunque state sfruttate come 

occasione di condivisione approfondita. Per i 



 
  Società Cooperativa Sociale Onlus                                                         BILANCIO SOCIALE 2008 
 

 

 

 

 

16 

 lavoratori non soci sono state sfruttate 

prevalentemente alcune riunioni organizzative 

di programmazione e di verifica. Abbiamo 

messo a disposizione lo Statuto con l’intento di 

diffondere maggiormente la cultura 

cooperativa, che ancora per il CDA è in 

formazione. 

 

 

4 

 

Questionari di 

gradimento 

 

Raggiunto 

 

Grazie al lavoro di collaborazione e confronto 

svolto al Tavolo Coordinamento Diurni di SIR, è 

stato migliorato il questionario già in uso per le 

famiglie, e predisposto un questionario di 

gradimento sia per gli operatori che per gli 

utenti. Questi questionari sono stati tutti 

somministrati nel corso del 2008 con risultati 

positivi. 

 

OBIETTIVI POLITICI 
DESCRIZIONE RISULTATO NOTE 

 

1 

 

Consolidamento delle 

relazioni con il Comune di 

Milano 

 

In itinere 

 

 

Dialogo che permetta una maggiore 

collaborazione sia con l’obiettivo di un presidio 

delle problematiche degli utenti a più livelli, sia 

per l’analisi dei bisogni del territorio in vista di 

uno sviluppo delle attività della Cooperativa. 

 

2 

 

Maggior conoscenza e 

collaborazione con il 

Consorzio S.i.R. 

 

Raggiunto 

 

Partecipazione a tutte le riunioni assembleari, 

con proposte attive sullo sviluppo organizzativo 

del Consorzio in aree di attività.  

Adesione e piena disponibilità per le proposte 

imprenditoriali gestite dal Consorzio stesso. 

 

3 

 

Consolidamento e 

ampliamento delle reti 

informali (collaborazioni 

con altre Cooperative e 

Associazioni) 

 

Raggiunto 

 

Oltre a una maggiore conoscenza delle 

Cooperative facenti capo al Consorzio SIR, sono 

aumentate le collaborazioni con le Cooperative 

Aurora2000, La Cordata, Kyklos, Grado16, Arti 

e Mestieri, l’Associazione DiversaMente; in 

particolare con la Cooperativa Il Balzo e 

l’Associazione AGEHA la collaborazione già 

iniziata negli anni scorsi ha trovato un 

riconoscimento formale nella co-partecipazione 

ad un progetto di formazione alla genitorialità 

(SCOOP). 
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OBIETTIVI STRATEGICI 2009 
 

OBIETTIVO DESCRIZIONE 

Obiettivi economici Note 

 

Ampliamento del fatturato 

 
L’ampliamento del fatturato corrisponde alla necessità di un 
irrobustimento della Cooperativa in un momento di crisi 
economica.  
Ci appaiono ad oggi due direzioni percorribili e possibili: una è 
quella dei servizi istituzionali (CDD, CSE, CSS…), pesanti ma 
stabili; l’altra è quella dei progetti innovativi, leggeri, meno 
rischiosi, ma che durano meno e garantiscono meno la solidità 
che vorremmo per la Coop. 
Un equilibrio tra le due strade potrebbe offrirci il giusto mix tra 
stabilità e innovazione, tra creatività e solidità: entrambi 
ingredienti importanti per il benessere in cooperativa 
 

 

Piano di ammortamento delle spese di 
adeguamento strutturale per il CDD 

 
Nel 2009 si dovranno realizzare i lavori di ristrutturazione per 
l’adeguamento degli spazi del CDD agli standard strutturali 
definiti dalla Regione Lombardia con la DGR 18334. 
Vorremmo definire con le banche un accordo che ci consenta di 
diluire l’impegno economico con il parallelo reperimento delle 
risorse, garantendo nel contempo lavori di qualità e 
corrispondenti alle norme per l’accreditamento. 
 

 

Aumento del fatturato per ogni singolo 
servizio 

 

Parallelamente ad un aumento complessivo, un aumento del 
fatturato per ogni singolo servizio rappresenta la capacità della 
Cooperativa di valorizzare e monitorare ogni singolo ambito di 
intervento. L’idea infatti è che ogni singolo progetto possa 
essere produttivo e autosufficiente, a meno di individuazione di 
obiettivi strategici che giustifichino il valore complessivo di un 
progetto per un servizio in perdita. 

Obiettivi di gestione organizzativa 

Ampliamento della risorse “quadro” La possibilità di un aumento dei servizi e del fatturato sarà 
possibile solo se la Cooperativa sarà in grado di investire su 
risorse umane in grado di gestire i nuovi progetti. 

 

Consulenza Direttore Amministrativo L’ampliamento della Struttura rende oltremodo necessario 
potersi avvalere della consulenza di un Direttore Amministrativo, 
in grado di aiutarci nella pianificazione e nel controllo  del 
budget, da sempre anello debole della nostra amministrazione. 
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Ampliamento della rete 
La rete oggi costituisce oggetto di attenzioni per un contributo 
organizzativo e come risorsa politica. 
Organizzativamente la rete ci può supportare nel migliorare la 
qualità dei servizi e nel supportare l’innovazione progettuale. 
Politicamente la rete potrebbe essere risorsa nella costruzione di 
poli di riferimento più credibili di fronte ai partner istituzionali. 
 

Ampliamento delle collaborazioni con il 
Consorzio SIR 

Collaborare operativamente con il Consorzio ci sembra l’unico 
modo per concretizzare e verificare il percorso ideale e 
formativo svolto insieme fino ad ora. 
 

Ampliamento delle convenzioni di 
tirocinio tradizionalmente riservate a 
psicologi 

L’ambito formativo costituisce una scelta strategica e 
imprenditoriale che caratterizza la filosofia di servizio della 
Cooperativa fin dalle sue origini. Nel lavoro maggiormente 
strutturato del CDD di oggi ci sembra opportuno investire nella 
formazione di tirocinanti con competenze e specializzazioni 
differenti. 
 

Ampliamento delle attività rivolte al 
privato sociale 

Le competenze costruite e accumulate negli anni costituiscono 
oggi un capitale da valorizzare; il nostro intento è di investire 
sulle risorse organizzative che ci permettano di spendere meglio 
la nostra competenza ed esperienza. (laboratori educativi per le 
scuole, formazione per insegnanti, AIED….) 
 

Obiettivi politici 

Rafforzamento del dialogo con le 
istituzioni (ASL e Comune) 

Dialogo che permetta una maggiore collaborazione sia con 

l’obiettivo di un presidio delle problematiche degli utenti a 

più livelli, sia per l’analisi dei bisogni del territorio in vista di 

uno sviluppo delle attività della Cooperativa. 
 

Maggiore collaborazione e dialogo con 
il Consorzio SIR 

Il consorzio rappresenta per noi un’importante modello di 
riferimento per l’imprenditoria sociale, il rapporto con le 
istituzioni, e l’organizzazione interna. 
 

Richiesta di contributo al Ministero 
dell’Interno per le Ristrutturazioni 
Edilizie (Fondi UNRRA) 

In vista dei lavori di ristrutturazione per l’adeguamento del CDD 
alle normative previste dalla Regione Lombardia, 
economicamente molto impegnativi, si tenterà di partecipare al 
bando con la presentazione di un progetto di potenziamento 
della struttura (accreditamento definitivo da 10 a 15 posti). 
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La situazione economica e patrimoniale 

 
La produzione e destinazione del valore patrimoniale 
 
La giovane vita della nostra Cooperativa non ha ancora consentito di fare della 

capitalizzazione un valore guida della sua vita economica. 

A sostegno del patrimonio netto i soci versano  €. 500 come capitale sociale. Le riserve non 

erano ancora presenti nel 2006, anno in cui la Cooperativa, dal 31 marzo, ha rilevato il ramo 

d’azienda della S.a.S.; inoltre in questa tabella si è utilizzato per il 2006, nella formazione del 

patrimonio netto, il solo utile della Cooperativa dal mese di aprile, mentre nelle tabelle 

relative alla situazione economica il 2006 è considerato nella sua annualità completa: è 

interessante infatti osservare l’andamento economico della Stella Polare anche per la gestione 

degli anni precedenti.  

 
PATRIMONIO NETTO 

          2.006         2.007         2.008  

Capitale sociale         3.500         3.500         4.000  

riserve  -      29.393       40.091  

Utile d'esercizio        30.300       11.031       16.820  

Patrimonio netto        33.800       43.924       60.911  
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La produzione e distribuzione del valore economico 
 
 

Il “valore della produzione”, cioè l’insieme delle entrate (i ricavi per i servizi che Stella Polare 

ha realizzato e i contributi ricevuti), ammonta per il 2008 a 374.179,14 € . 

 

Come si può vedere dalla tabella sottostante, quest’anno si aggiungono due voci alle nostre 

entrate: una è costituita dalle donazioni, e riguarda l’accredito da parte dell’Agenzia delle 

Entrate del contributo 5 x 1000 relativo all’anno 2006, di €. 4.156,14, oltre a donazioni da 

privati. 

L’altra riguarda un’importante novità del 2008: l’ampliamento dei nostri spazi. Abbiamo infatti 

firmato nel mese di febbraio un nuovo contratto d’affitto per un appartamento di cinque 

locali, al secondo piano nello stesso stabile della sede di Via Soperga: è stato così possibile 

trasferire nei nuovi locali sia la Direzione che la Segreteria Amministrativa, lasciando 

disponibili per il Centro Diurno due locali in più al pianterreno. Tale spostamento ha consentito 

inoltre di separare il Centro Diurno dagli Uffici Amministrativi,  e di spostare dunque 

simbolicamente la “sede” della Cooperativa, che attualmente gestisce solo il CDD del piano 

terreno (oltre all’intervento domiciliare con gli anziani), ma che in futuro potrà gestire anche 

altri possibili servizi dislocati altrove. 

L’ex studio della Direzione è abbastanza ampio per poter ora ospitare attività di laboratorio 

per i nostri utenti, e diventerà, dopo la ristrutturazione del 2009, una sala multimediale con 

computer e schermo televisivo.  

Il locale Segreteria è stato adibito ad Ufficio Coordinamento, che ora vede finalmente uno 

spazio dedicato: le sue funzioni infatti si sono ampliate soprattutto nel corso di questo ultimo 

anno. 

Nei nuovi locali, vi sono alcune stanze che per il momento non sono utilizzate dai servizi della 

Cooperativa, e che vengono dunque concesse come ”utilizzo spazi” a colleghi psicoterapeuti, 

con un rimborso spese che ci aiuta a sostenere il costo del nuovo affitto. 
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Valore della produzione 

Confronto 2001 - 2008 

  2001 2002 2003 2004 2005 
2006(coop 

da aprile) 2007 coop 2008 coop 

Centro 
(privati) 

     
85.561,16    20.343,12                 -    

     
1.943,50  

                 
-    

             
3.602,24     3.625,00 

 
3.650,00 

Anziani                 -                 -                   -                  -    
      

15.900,00  36.174,00  36.258,00 
 

42.824,00 

Comune                 -      68.848,49  
  

119.226,86  
 

166.831,42  
    

167.460,28  93.349,20  125.907,60 
 

145,110,00 

Asl                 -                 -                   -                  -    
                 

-    
  

115.334,00  146.600,00 
 

172.554,00 

Donazioni        
 

6.656,14 

 
Utilizzo 

spazi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3.385,00 

TOTALE 

     

85.561,16    89.191,61  

  

119.226,88  

 

168.774,92  

    

183.360,28  

  

248.459,44  312.390,60 

 
374.179,14 

 

        

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Da questo grafico si vede 

come la produzione relativa 

ai servizi convenzionati 

rappresenti l’85% del totale 

della produzione per il 

2008. Infatti l’area di  

lavoro privato comprende 

anche l’intervento con gli 

anziani.  
 

 

 

 

 

 

 

Valore della produzione 2008 per aree

Donazioni

2%
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1%
Privati
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Comune
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Asl
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Il grafico sotto riportato, che evidenzia il valore della produzione dal 2001 al 2008, mostra 

il graduale incremento avuto negli ultimi anni. 

 

Valore della produzione: confronto anni 2001/2008

- 50.000,00 100.000,00 150.000,00 200.000,00 250.000,00 300.000,00 350.000,00 400.000,00

anno 2001

anno 2002

anno 2003

anno 2004

anno 2005

anno 2006

anno 2007

anno 2008

 
 
 
 
 
 

A fronte di un progressivo e costante incremento del 

fatturato,  ci sembra importante evidenziare i risultati 

d’esercizio, confrontati a partire dall’anno 2001, quando il 

Centro funzionava ancora solo con utenti privati.  

Come si può vedere, dalla tabella a lato e anche dal grafico 

sottostante, il 2002, primo anno di Convenzione con il 

Comune di Milano, ha visto (unica volta nella storia del 

Centro) un risultato in perdita: vi è stato infatti un 

oneroso adeguamento del personale, a fronte di una 

Convenzione per soli sette utenti; in realtà nel 2002 

eravamo rimasti solo con cinque utenti, poiché uno degli 

effetti della Convenzione è stato il trasferimento ad altri 

Centri di alcuni nostri utenti ritenuti non più idonei alla tipologia del contratto di Convenzione, 

ovvero CSE (Centro Socio Educativo).  Verso la fine del 2003, con il rinnovo della Convenzione, 

abbiamo raggiunto i nove utenti e solo nel 2004 abbiamo iniziato a lavorare con dieci utenti.  
 
 
 
 

Risultati d’esercizio 2001-2008 

 

anno 2001          6.135,44  

anno 2002 -          756,82  

anno 2003          4.491,08  

anno 2004        39.747,96  

anno 2005          5.433,19  

anno 2006        32.062,38  

anno 2007        10.742,39  

anno 2008            16.819,68  
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Nel 2004, in occasione della 

delibera n. 18334 del 23 luglio 

2004 della Regione Lombardia, 

che prevedeva per i CSE la 

trasformazione in CDD, è 

stata presentata la domanda di 

nuovo accreditamento, che è 

stato richiesto per 15 posti; 

tale delibera però imponeva 

anche una serie di adeguamenti 

sia gestionali che strutturali. 

Per gli adeguamenti gestionali  

(in proroga per due anni) sono 

state inserite nel corso del 

2005 nuove figure (ASA ed 

educatori), e  questo spiega 

l’incremento dei costi per il personale con il minor utile nel 2005. Gli adeguamenti strutturali 

sono stati invece rimandati al 2009, essendo in proroga per cinque anni. 

Abbiamo raggiunto il tetto dei 15 utenti nel 2007. Nello stesso anno però sono stati inseriti i 

contratti a tempo indeterminato, aumentando di nuovo notevolmente i costi con il relativo 

abbassamento di utile. 
 
 
 

Ricchezza distribuita ai lavoratori 
 

In un’impresa cooperativa sociale la dimensione mutualistica - il vantaggio per gli appartenenti 

all’organizzazione - è rilevante: non solo in termini di appartenenza, di opportunità lavorativa, di 

compartecipazione alla Missione sociale della Cooperativa, ma anche per l’aspetto economico del 

valore distribuito. 

Dalla tabella e dal grafico sottostanti  risulta evidente che gli stakeholder a cui viene destinata 

la quota maggiore di ricchezza (quasi il 75%) sono gli operatori. 

Si tratta dello stakeholder più rilevante in termini di distribuzione della ricchezza e del valore 

prodotto. E’ noto come il livello delle retribuzioni del nostro settore sia inadeguato al valore dei 

servizi prodotti ed al fabbisogno economico delle famiglie degli operatori, per cui parlare di 

“ricchezza distribuita” può apparire paradossale. Nonostante questo, tale distribuzione 

rappresenta la voce più rilevante del bilancio di Stella Polare, ed è in continuo aumento in peso 

percentuale, il che significa che il volume di ricchezza distribuito agli operatori cresce di anno in 

anno e che il costo del lavoro è proporzionalmente più elevato: l’aumento dei costi (rinnovo CCNL) 

non è pienamente recuperato dall’adeguamento di tariffe e rette. 
 

Risultati d'esercizio 2001/2008
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Valore della produzione e Costo del lavoro 

  2001 2002 2003 2004 2005 2006 coop 2007 coop 2008 coop 

Valore della 
produzione    86.695,95   89.191,61   119.275,01  

   
168.774,92  

  
183.392,85  

  
249.138,78   312.390,60  

    
364.138,00  

Costo per il 
personale    39.450,90   42.824,48     66.996,17  

    
74.819,87  

  
124.506,21  

  
126.363,45   196.985,94  

    
264.602,07  
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Costo del lavoro 
 

Nella tabella e grafico sottostanti è interessante rilevare il trend del costo del lavoro negli 

ultimi otto anni, in cui la Stella Polare ha effettuato importanti e significativi cambiamenti (come 

negli altri confronti tra gli anni, il 2006 vede la somma della vecchia gestione S.a.S. fino a marzo, 

e poi la gestione Cooperativa da aprile). 

Il 2003 vede per la prima volta apparire un costo per il Coordinamento: cominciano a 

differenziarsi le mansioni gestionali e organizzative che prima erano sempre state in capo alla 

Responsabile. Nel 2004 abbiamo il nostro primo lavoratore con contratto a tempo indeterminato: 

la Segretaria Amministrativa, che lavorava per la Stella Polare dal ’98 con contratto a progetto; 

questa lavoratrice fa ora parte del CDA. 

Si può notare inoltre che i costi per la Direzione non erano presenti fino al 2004: infatti la 

Responsabile, fondatrice e titolare della vecchia S.a.S., ha scelto di lavorare a titolo gratuito 

per molti anni, privilegiando gli investimenti necessari all’andamento della Struttura, ma senza 

riuscire tuttavia, obiettivo perseguito per anni, a fornire al personale un contratto di lavoro a 
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tempo indeterminato; il raggiungimento di tale obiettivo è stato possibile solo nel 2007, con 

l’aumento dei posti accreditati da 10 a 15. Nel 2008 questo costo ha avuto un incremento 

notevole, dovuto all’aumento del personale e al rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale.  
 

 
Costo del lavoro 

  2001 2002 2003 2004 2005 2006 coop 2007 coop 2008 coop 

Personale a 
Progetto 

    
28.992,93  

        
33.877,08  

     
47.581,25  

    
48.147,77  

    
82.182,56  

    
67.827,25  

    
65.053,92  

      
64.442,20  

Tempo 
indeterminato       

    
12.847,73  

    
14.082,16  

    
16.387,01  

    
81.720,56  

    
147.470,62  

Partita IVA 
    

10.457,97  
         

8.947,40  
     

16.057,95  
     

2.952,65  
    

10.888,66  
     

7.986,21  
     

9.974,26  
        

9.857,25  

Direzione       
     

7.024,93  
    

10.640,18  
    

23.750,83  
    

23.758,10  
      

26.332,00  

Coordinamento     
       

3.356,97  
     

3.846,79  
     

6.712,65  
    

10.412,15  
    

16.479,10  
      

16.500,00  

TOTALE 

    

39.450,90  

        

42.824,48  

     

66.996,17  

    

74.819,87  

  

124.506,21  

  

126.363,45  

  

196.985,94  

    

264.602,07  

 
 
 

Costo del lavoro

-

20.000,00

40.000,00

60.000,00

80.000,00

100.000,00

120.000,00

140.000,00

160.000,00

2001 2002 2003 2004 2005 2006

coop

2007

coop

2008

coop

Personale a Progetto

Tempo indeterminato

Partita IVA

Direzione

Coordinamento

 
 
 



 
  Società Cooperativa Sociale Onlus                                                         BILANCIO SOCIALE 2008 
 

 

 

 

 

26 

Consorzio 

SIR 

Enti 

pubblici 

Privato 

Sociale 

Tirocinanti 

Utenti  
 

Università 

 

Credito 

Rete dei 

Servizi 

Familiari 

Reti di 

sostegno 

Committenti 

Sistema 

Consortile 

Confcooperative 

Stella 

Polare 

Soci e CDA 

Operatori e 

Collaboratori 

Mappa dei portatori di interesse 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  Società Cooperativa Sociale Onlus                                                         BILANCIO SOCIALE 2008 
 

 

 

 

 

27 

 

Relazione sui portatori di interesse interni 
 

I soci 

 
La base sociale 

 

 

 

I soci hanno un ruolo centrale nella vita di ogni cooperativa: concorrono alla gestione 

dell’impresa attraverso la formazione degli organi sociali, partecipano alle decisioni e 

all’elaborazione di piani di sviluppo, contribuiscono alla formazione del Capitale Sociale,  

approvano il regolamento interno, mettono a disposizione le loro capacità personali e 

professionali per lo svolgimento delle attività della Cooperativa. 
 

Lo Statuto della Cooperativa Stella Polare prevede n.  3 tipologie di soci: 

- soci cooperatori  

- soci fruitori 

- soci volontari 
 

I nuovi soci vengono ammessi dopo aver presentato domanda scritta al Consiglio di 

Amministrazione. La quota sociale che viene sottoscritta da ogni socio è di €. 500. 

 

Le Assemblee sono il luogo privilegiato in cui ogni socio esercita le sue funzioni. 

 

Alla sua costituzione in Cooperativa, la Stella Polare vede al suo interno n. 7 soci 

cooperatori, che collaborano con il Centro da molti anni. Questi soci hanno partecipato  

N° 

socio nome e cognome tipologia ruolo sociale quota sociale 

associato 

dal anzianità 

1 
Anna Lida 

Meneghello 
socio 

ordinario Presidente   ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

2 Stefano Goetz 
socio 

ordinario Vice-Presidente  ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

3 Claudia Iuliano 
socio 

ordinario Consigliere  ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

4 Manuela Piotti 
socio 

ordinario Socio  ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

5 Leda Panez Coppa 
socio 

ordinario Socio  ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

6 Elena Pila 
socio 

ordinario Socio  ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

7 Flavio Cuccolo 
socio 

ordinario Socio  ú         500,00  16/12/05 data costituzione 

8 Anna Casati 
socio 

ordinario Socio  ú         500,00  03/11/08 03/11/2008 
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con impegno e dedizione alle profonde trasformazioni della Struttura nel corso degli 

ultimi anni, e hanno quindi aderito con entusiasmo alla nuova forma giuridica che la Stella 

Polare ha deciso di darsi. 

Come si può vedere dalla tabella relativa alla base sociale, in novembre 2008 una 

lavoratrice ha presentato la richiesta di essere ammessa come socia; questa operatrice 

aveva cambiato le sue mansioni nel mese di settembre, dal lavoro educativo con l’utenza, 

a funzioni di supporto al coordinamento e alla progettazione, investendo molto del suo 

tempo ed energie per lo sviluppo della Cooperativa. 

In dicembre un’altra lavoratrice, l’Ausiliaria Socio-Assistenziale, ha manifestato la 

volontà di diventare socia; il suo inserimento verrà perfezionato nei primi di gennaio 

2009. 

 

Nonostante la visione cooperativistica abbia ampliato i nostri orizzonti con nuovi 

progetti e reti di relazioni, non siamo ancora riusciti a coinvolgere i soci, che hanno 

partecipato alla fondazione della Cooperativa,  nelle nuove prospettive di sviluppo. 

Una delle difficoltà è rappresentata dalla scarsità di risorse economiche, che limita 

inevitabilmente il tempo impiegato dai soci nel lavoro in Cooperativa. Risulta così 

difficile assegnare ai soci altri ruoli ed ambiti, di carattere maggiormente 

imprenditoriale, oltre al lavoro che già svolgono negli interventi con l’utenza.  

L’intento per il 2009, o più realisticamente per il 2010, è quello di rilanciare e 

valorizzare l’Assemblea dei Soci, oltre a sviluppare altri contesti (primo fra tutti la 

formazione) volti a favorire la partecipazione dei Soci alla vita della Cooperativa. 

 

Questo è uno dei motivi per cui, per scelta, la funzione comunicativa del bilancio sociale 

2008 è rivolta all’interno della Cooperativa, verso i portatori di interesse rappresentati 

dai soci e dai lavoratori 

 
 

Da questi due grafici si vede comunque l’aumento 

avuto nel 2008 rispetto ai momenti comunicativi: le 

riunioni del Consiglio di Amministrazione, formato 

da 3 persone a tempo pieno, avvengono già con 

molta frequenza, ma nel 2008  tali riunioni sono 

state formalizzate, nel Libro Soci, almeno per 

quanto riguarda le decisioni più importanti;  

    

abbiamo cercato inoltre di incrementare nel 2008 

le assemblee dei soci, per aumentare gli ambiti di 

comunicazione e di condivisione, pur con le 

difficoltà dovute ai tempi di ognuno. 
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I lavoratori 
 

 

N° 
Nome Cognome Sesso area anno 

nascita età titolo di studio in coop dal 
anni 

anzianità 

1 
 
Anna Lida 

 
Meneghello 

 
F 

 
cdd/ada 1951 57 Laurea in Psicologia 31/03/2006 20 

2 
 
Stefano 

 
Goetz 

 
M 

 
cdd  1969 39 Diploma Conservatorio 31/03/2006 19 

3 
 
Claudia 

 
Iuliano 

 
F 

 
cdd/ada 1966 42 Attestato Ragioneria 31/03/2006 11 

4 Manuela 
 
Piotti 

 
F 

  
1972 36 Laurea in Psicologia 31/03/2006 11  

5 
 
Leda  

 
Panez Coppa 

 
F 

 
cdd 1961 47 Laurea in Psicologia 31/03/2006 17 

6 Elena 
 
Pila 

 
F 

 
cdd 1968 40 Laurea in Psicologia 31/03/2006 14 

7 Flavio  
 
Cuccolo 

 
M 

 
cdd 1966 42 Laurea in Psicologia 31/03/2006 9 

8 
 
Anna   

 
Casati 

 
F 

 
cdd 1980 28 Laurea in Psicologia 31/03/2006 3 

9 
 
Raffaella 

 
Carchio 

 
F 

 
cdd 1970 38 Laurea in Psicologia 31/03/2006 9 

10 
 
Valentina 

 
Neri 

 
F 

 
cdd 1979 29 Laurea in Psicologia 31/03/2006 4 

11 Matteo 
 
Marino 

 
M 

 
cdd 1979 29 

Laurea in Scienze 
dell'Educazione 31/03/2006 5 

12 Ada 
 
Magenta 

 
F 

 
cdd 1948 60 Qualifica A.S.A. 31/03/2006 3 

13 
 
Simona 

 
Danesi 

 
F 

 
cdd 1980 28 

Laurea in Scienze 
dell'Educazione 31/03/2006 3 

14 
 
Dario  

 
Mombrini 

 
M 

 
cdd 1979 29 

Laurea in Scienze 
dell'Educazione 01/03/2007 2 

 
15 

 
Gemma 

 
Orlandi 

 
F 

 
cdd 1982 26 

Laurea in Scienze 
dell'Educazione 02/04/2007 2 

16 

 
Massimiliano 

 
Fiscella 

 
M 

 
cdd 1976 32 

Educatore 
Professionale 17/01/2008 1 

17 
 
Manuela 

 
Bana 

 
F 

 
ada 1980 28 Laurea in Psicologia 31/03/2006 3 

18 
 
Gaia 

 
Rodope 

 
F 

 
ada 1974 34 Laurea in Psicologia 31/03/2006 3 

19 Marialuisa 
 
Arruzza 

 
F 

 
ada 1972 36 Laurea in Psicologia 31/03/2006 4 

20 Alberto 
 
Savorani 

 
M 

 
ada 1980 28 Laurea in Psicologia 01/03/2007 2 

21 Stefania 
 
Anania 

 
F 

 
cdd 1980 28 Laurea in Psicologia 31/03/2006 3 

22 
 
Stefano 

 
Oriani 

 
M 

 
cdd 1984 24 Laurea in Psicologia 01/09/2007 1 

23 
 
Giuseppe 

 
De Fazio 

 
M 

 
cdd 1981 27 Laurea in Psicologia 01/09/2007 1 

24 
 
Igor 

 
Incorvaia 

 
M 

 
cdd  1982 26  Laurea in Psicologia 01/03/2008 1 

25 Sara 
 
Di Calogero 

 
F 

 
cdd  1979 29  Qualifica O.S.S. 01/12/2008   3 mesi 
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26 Laura 
 
Fagetti 

 
F 

 
cdd 1970 39 Laurea in Medicina 15/06/2007 2 

27 Marco 
 
Onofrio 

 
M 

 
cdd 1982 26 

Laurea in 
Chinesiterapia 02/09/2007 2 

 
Nella tabella precedente, relativa a tutto l’organico presente alla Stella Polare, sono 

evidenziati in azzurro i soci, e in giallo i lavoratori non ancora soci della Cooperativa. Il 

medico e il fisioterapista (in verde) sono figure di sistema, assunte dal Consorzio SIR e 

condivise con gli altri CDD appartenenti al Consorzio. 

 

 

Presenze per titolo di studio

81%

15%
4%

Laurea

Diploma

Qualifica ASA

 
 

 

 

Da questi grafici risulta poi come la 

composizione dell’organico sia formata per la 

maggioranza da giovani sotto i 30 anni, quasi 

tutti in possesso di una laurea (Psicologia o 

Scienze dell’Educazione).  

Per quanto riguarda il tempo dedicato, è 

stata presa in considerazione non tanto la 

tipologia contrattuale (tempo pieno o part-

time), quanto la frequenza quotidiana; infatti nell’équipe vengono distinti gli “operatori 

del tempo lungo” (educatori, psicologi, ASA, OSS che sono presenti al Centro 

quotidianamente, tutto il giorno o per mezza giornata) e gli “operatori del tempo breve”, 

che rappresentano la quota più numerosa e sono psicologi o specialisti presenti in genere 

una volta la settimana, per la conduzione di laboratori o per l’intervento individuale di 

sostegno psicologico, fisioterapico o medico con alcuni utenti. 

 

 

E’ interessante notare in questo piccolo 

grafico anche la distribuzione delle presenze 

per sesso, caratterizzata da sempre da una 

maggioranza femminile. 
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Uno degli obiettivi più importanti che ci eravamo prefissati dalla nostra costituzione in 

Cooperativa,  era costituito dal contratto di lavoro per tutto il personale. 

Infatti, storicamente, come piccola struttura la Stella Polare non si è mai potuta 

permettere di sostenere costi del lavoro molto alti: ci si vedeva quindi costretti 

all’inquadramento in rapporti atipici, che non garantivano né il lavoratore né la continuità 

dei rapporti di lavoro. 

Grazie all’obiettivo raggiunto di un ampliamento di utenza, nel 2007 è stato possibile 

proporre a tutti i lavoratori, che già prestavano la loro opera a tempo pieno o part-time, 

un contratto di assunzione a tempo indeterminato, con il CCNL delle Cooperative Sociali. 

Tale traguardo, da tempo auspicato, non riguarda solo la correttezza dei rapporti di 

lavoro, ma rappresenta anche la responsabilità sociale che la Cooperativa agisce nei 

confronti dei portatori di interesse, rappresentati dai soci e dai lavoratori. 

 

Da questo grafico e da quello sottostante, si può 

vedere come si sia incrementato il numero dei soci 

e dei lavoratori non soci dalla costituzione della 

nostra Cooperativa: risulta dunque evidente che 

l’obiettivo di avere come soci tutti i lavoratori non 

è ancora prossimo, anche se il nostro intento va 

nella direzione di un ampliamento della nostra base 

sociale, che comprenda tutti i nostri portatori di 

interesse interni.  
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Riflessioni conclusive 
 

A conclusione della stesura di questo secondo Bilancio Sociale 2008, vorrei soffermarmi 

sul processo che fin qui ci ha portato. 

Anche in questo secondo lavoro, l’attenzione maggiore è stata posta verso l’interno: 

abbiamo scelto di rivolgere le nostre analisi ed approfondimenti verso i soci ed i 

lavoratori, verso la produzione economica, verso la struttura organizzativa, con un 

riferimento ai principi ispiratori e al senso di responsabilità ed eticità che stanno 

crescendo parallelamente. 

Dalle analisi effettuate emerge in modo molto evidente lo sforzo effettuato per 

aumentare i momenti di confronto e condivisione, da noi ritenuti uno strumento 

indispensabile di crescita. Sono aumentate quindi le riunioni assembleari dei soci e si 

sono maggiormente strutturate tutte le occasioni di incontro, di confronto anche dei 

lavoratori non soci, nella consapevolezza e convinzione che tutti concorrano alla crescita 

e alla formazione dell’identità della Cooperativa. 

Se questo da una parte ci ha aiutato ad una diffusione delle conoscenze e dei 

meccanismi imprenditoriali propri della Cooperativa, dall’altra ci ha anche permesso di 

migliorare notevolmente le strutture organizzative, a tutti i livelli di produzione del 

lavoro. 

Come tutti i circoli virtuosi, un miglioramento complessivo dell’organizzazione porta con 

sé, a cascata, una maggiore qualità del lavoro, aumenta il senso di benessere percepito 

sul luogo di lavoro, per i lavoratori ma anche per i fruitori del servizio, ed infine, come 

risultato più lento da cogliere e da valorizzare, libera risorse utili che si possono 

investire per lo sviluppo e l’ampliamento. 

Infatti, la descrizione contenuta nel presente Bilancio Sociale, racconta una crescita 

economica, frutto di fasi di cambiamento faticose, di momenti di studio e lavoro di 

gruppo, di assestamenti onerosi e di confronti difficili, ma che ha portato risultati 

concreti e positivi, tra cui la mutualità prevalente di fatto e non solo di diritto. 

Questo rispetto dei lavoratori è un’attenzione che da sempre si respira alla Stella 

Polare, ma che oggi, nell’aumentata consapevolezza, non è solo un atteggiamento 

comportamentale, ma contiene l’idea che lo sviluppo sia un lavoro di squadra, in cui 

ciascuno sia portato ad esprimere al meglio il proprio ruolo e le proprie attitudini. 

Ciò che speriamo per il futuro è di continuare questo coraggioso viaggio, che è partito 

semplicemente dal desiderio di svolgere un lavoro socialmente utile, e che sempre di più 

ha incontrato la complessità del necessario sviluppo di competenze organizzative, 

economiche e politiche; è in questa direzione che attualmente la Cooperativa Stella 

Polare investe, nella convinzione che nuove risorse umane, che svolgano con competenza 

quei ruoli più lontani dall’utenza, portino una ricaduta positiva anche ai fruitori dei 

nostri servizi. 

 

Il Vice-Presidente 

Stefano Goetz 
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Bilancio Riclassificato 
 

 
 

 

 

RICAVI DIVISI PER PORTATORE DI INTERESSE      

Comune di Milano  145.110,00  38,54% fatturazione da convenzione   

ASL 172.554,00  45,83% fatturazione da convenzione   

Clienti Privati  6.685,00  1,78% contributi per progetti   

Area Anziani  42.824,00  11,37% contributi per progetti   

Altri Ricavi e Proventi  9.337,47  2,48% 
arrotondamenti, donazioni, 5 per 

mille, consulenza   

Totale ricavi    376.510,47 100,00%   

        

      

COSTI ESTERNI      

Forniture di beni e servizi  85.151,41     

Ammortam enti  2.047,57     

Totale costi esterni    87.198,98    

      

Valore aggiunto lordo    289.311,49    

        

      

GESTIONE STRAORDINARIA      

Totale gestione straordinaria   0,00    

      

Valore aggiunto netto    289.311,49    

        

      
DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
NETTO      

Retribuzioni e rimborsi soci lavoratori   74.870,61 25,88%   

Retribuzioni e rimborsi lavoratori non soci   187.486,84 64,80%   

Impresa (utile di esercizio)   16,819,68 5,82%   

Cooperazione sociale e terzo settore   4.146,86 1,43% 
Consulenza e assistenza tecnica 

Consorzio Sir 

Servizi commissionati alla cooperazione sociale e al terzo settore  611,00 0,21% Confcooperative, Albo Regionale   

Comunità (imposte e tasse)   5.376,50 1,86%   

Totale    289.311,49 100,00%   


